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La classe di Violino all’inizio dell’anno scolastico era formata da quattro allievi: due di primo strumento e due di secondo strumento. Tre di loro provenivano dalla Scuola Media ad indirizzo Musicale “Dante Alighieri” di Sapri, perciò avevano già acquisito negli anni precedenti delle competenze musicali specifiche, anche se in modo molto eterogeneo; infatti, hanno dimostrato di avere competenze di diverso livello. L’altro, invece, con ottime conoscenze musicali in campo pianistico ha dovuto iniziare dalle competenze di base. Comunque tutti gli allievi hanno subito dimostrato grande interesse, voglia di apprendere nonchè entusiasmo per il nuovo percorso scolastico. Durante il secondo quadrimestre uno di loro  si è ritirato dalla scuola, non frequentando, perciò, neanche le lezioni di violino.
Gli obiettivi specificati nella programmazione iniziale sono stati perseguiti da tutti e tre gli allievi, in modo diverso poiché la situazione di partenza era differente tra di loro. Specialmente un alunno ha raggiunto ottimi risultati, anche se non ha ancora acquisito un metodo di studio responsabile e  consapevole; pur tuttavia ha dimostrato grande serietà,  voglia di apprendere, partecipazione alle lezioni e a tutte le attività organizzate dalla scuola. Anche l’altra ragazza di primo strumento ha raggiunto buoni risultati, tenendo conto della sua situazione di partenza, abbastanza carente dal punto di vista tecnico e musicale; ha mostrato interesse sempre attivo e ha partecipato con entusiasmo sia alle lezioni individuali che alle prove di musica d’insieme. Infine, l’ultima allieva, la cui situazione di partenza era molto lacunosa, non avendo sufficiente abilità tecnica e musicale, ha realizzato gli obiettivi prefissati in modo più semplice essendo il violino il suo secondo strumento. Comunque tutti i discenti hanno dimostrato di suonare con piacere ed interesse, mai si è visto nei loro sguardi  
insofferenza o tensione verso i compagni e gli insegnanti. Hanno raggiunto un buon grado di musicalità, spesso intervenendo con spirito critico e consapevole.
Hanno acquisito una corretta coordinazione tra braccio destro e sinistro per raggiungere una postura rilassata, anche in presenza di ritmi e colpi d’arco differenti; sviluppato percezioni uditive al fine di raggiungere un adeguato controllo dell’intonazione nell’ambito della prima posizione e controllo del suono;  hanno imparato ad ascoltare se stessi e gli altri  nelle esecuzioni di musica d’insieme.
Il programma svolto ha contribuito a controllare l’intonazione sia in presenza di ritmi diversi e di corde doppie; si è iniziato anche lo studio della seconda posizione. 
I  brani eseguiti, ,di stili diversi e con difficoltà graduali, sono stati scelti in base al corso ed alla situazione di partenza degli allievi, variando dal duo, al trio e a varie formazioni strumentali.
I contenuti, come le metodologie, si sono riferiti al corso di primo e secondo strumento. Per il secondo strumento, però, sono stati decisamente inferiori sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo essendo minore il grado di difficoltà da raggiungere.

 Programma effettivamente svolto:
· controllo dell’intonazione e del suono;
·  applicazione dei parametri fondamentali della velocità e distribuzione  dell’arco;
·  scale ed arpeggi di due ottave ad arcate sciolte e legate; 
· colpi d’arco fondamentali.

Opere di riferimento:

L Schininà: Scale ed arpeggi;

Curci:  Tecnica fondamentale del Violino, 1-2;
O. Sevcik: School of bowing;
A. Curci: 50 Studietti melodici;

Curci: 24 Studi speciali;

Sitt: Fascicoli 1;

repertorio fornito dal docente adeguato al livello raggiunto dagli alunni.

Musica da camera.

Le lezioni frontali di un’ora ciascuna si sono svolte con cadenza settimanale: due ore per il primo strumento e una per il secondo; grande spazio è stato riservato anche all’ascolto e alla valutazione di se  stessi e degli  altri,  sia  nell’esecuzione  solistica,  sia  in quella di gruppo.
 Verifica e valutazione
Ogni singola lezione ha permesso  di osservare e verificare   i risultati ottenuti e predisporre eventuali modifiche metodologiche.
La valutazione è stata  fatta periodicamente ad esaurimento degli argomenti trattati e comunque con cadenza mensile; si è tenuto conto dei diversi gradi di apprendimento degli allievi, dell’impegno, della partecipazione attiva e dell’interesse dimostrato durante tutto il corso dell’anno scolastico.
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                                                                               M. Miceli
